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CHE É SUCCESSO ? sassero insorgere contro i Jadri che sva- 


e - : | ligiano la patria, contro gli assassini che 
Abbiamo- notizie di gravi fatti opprimono il popolo: là nelle caserme vi 


caduti in questi ultimi giorni in|sono i soldati, i poliziotti, tutti anch'ese. 
lcune “ fazendas ,, situate nei|si figli del popolo, pronti ad nccidere i 
ressi di Santa Rita do. Passa |loro - fratelli, il padre, la propria madre 
uatro, ma non avendo avuto fi-|Sº i governanti lo vogliono. 


ora alcun particolare di ciô, ri- 





— es — 


mdu é o desprezo da lei. Em poli- 
tica ninguem, individuo, grupo, cor- 
rilho ow partido tem a resignação 
de perder.. Governo e opposições 
abandonam todas as noções de pu- 
dor, da decencia e até da Moral 
para não perderem as posições que 
a ambição os levou a conquistar. 


“Gazeta de Noticias, 


Nessuno si é accorto, salvo quei pochi 
che leggono i giornali da cima in fondo, 
che di questi giorni sono stati eletti il 
presidente e il vice-presidente della re- 
pubblica che dovranno, fra pochi mesi, 
sostituire quelli attualmente in carica. 

Le elezioni sono passate inosservate, fra 
Vindifferenza e il disprezzo del pubblico. 
Ormai nessuno che non abbia qualche 
speranza di- oceupare un posticino alla 
greppia dello Stato, si é immischiato di 
mutuo proprio a scegliersi dei nuovi pa- 
droni ; 11 gregge elettorale — minuscolo 
invero — à andato tacito alle urne : ogni 
obbediente idiota ha preso dal padrone 
la sua scheda, se It nascosta mella sua 
pik invisibile sacoceia, come una: prova 
schiacciante di un gran delitto che ta- 
talmente, per servire il padrone, doveva 
compiere, 

E i capi hanno fatto lo stesso. Nessu 
comízio & stato organizzato, nessun uomo 
della politica ha osato presentarsipub- 
blicamente per decantare i propri sistemi 
di governo, o di svolgere il suo program- 
ma. Essi sango di aver mentito troppo, 
nn credono pit possibile che vi sia qual- 
che minchione che ancora creda alle loro 
promesse mendaci : il disgusto e lo schilo, 
sono alla gola di, tutti, dei mistif- 
cati e dei mistificatori;- poveri e ,riechi 
si guardono con stupore,incapaci di spice 
garsi come una tale commedia abbia du- 
rato tanto e possa durare ancora. Ciascuno 
dalla propria parte sente di esser; stato 
colpevole, criminale; gli uni —,j tiechi 
— vedendo in quale stato pietoso, mise- 
rando, abbietto abbiano ridotto il popojo-— 
pieni di sgomento, pensano che Pora 
sanguinosa dell'espiazione . potrebbe suo; 
rare travolgendo in una bufera di ven- 
detta caste e tiranni; gli altri — à pôr 
ver — col cuore gonfio, da due senti- 
menti diversi, la collera e la paura, eer- 
caro di leggere sul volto dei loro op- 
pressori, qual nuovo inganno essi medi- 
tano, quali nuove torture gli saranno pre- 
parate, 

Cod gli uomini di due classi, Tuna di 
gaudenti c Valtra di condannati alla fa- 
tica e agli stenti, si guardano paurosi e 
ssomenti, non osando approfondire il mi- 
stero della disuguaglianza sociale che li 
divide, temendo che da un gesto, da una 
parola scaturisca Vodio che dorme, che 
cova nelle ceneri del loro cuore. 

Ormai perché mentire, quando tutti 
sono cos sfiduciati da non credere pih 
à nulla ? Promettere a coloro che si so- 
ho. gempre mistificati mon giova altyo 
che a rendere la sitnazione pit critica, 
piá minacciosa; à meglio tacere esigen- 
do la suttumissione -dei proletari collo 
achioppo del. soldato e la daga del poli- 
tiotto, L'ultima ragione in cui credono i 
borghesi é là rinchiusa nelle caserme, 
Pronta a fare sanguinare le teste Che 0- 








































4 ditar no che il popolo é esaurito, che non ha 
andiamo le rivelazioni delFacca-| pin nessun piacere nella vita, che un 


uto al prossimo numero. giorno o NYaltro potrebbe scendere in 
piazza, per farla finita con tutti i tor- 
=== = | Tent), à dare e cercare prontamente la, 


LA MORALE AUTORITÁRIA [SG grass à 


classi sociali : il Sansone proletario si à la- 
Não é a lei que é má: o que é|sciato tagliar la chioma núovamente poichê 





| j DVISEBA 
VimperatoreGitliano e vodreteiú qgútal 
mare di fiele essi lo abbiano afíogato, E 
Vapostasia di questo romano “imperatore ,. 
fu una apostasiá “ervica, ""disintereasatã, 
poichê egli con cid ruppefra:lui evil suo 
popolo' tristianoV'arinonia, cin “tmepoca 
dove il fanintismo “veligioso delle plebi ora 
dualcoss di sélvagsiamento mistico, » chi 
cevi veder'lóró“tel'* rinnegatore y' un 
essére firori' della leggo' Dir Dio,degno di 
tatte lé pene,“det'supplizi pip: rafinati. 
E a Ginlignio itiporatore: == ' per: quânto 
velatamente fanno' cómmptendere”le storie 
e dicano chisraniénte: »ghi' artisti come 
VIbsen — 1" apostasia: costô lavita. 1: 
Oggi' Te tose B0nó trutate infinitamente, 
gli “unti del signoré;;'rinnegand la fede 
avita, la fede che.con ogni mezzo inde- 
gno costringono a rispettare ai sudditi, 
per conservarsi la corona, . Che, -cosa 
sommamente schita à il poterê; non; ê 
vero reali damigelle ? :Voi a cui la 'mã- 
dre insegnd solo per vera una fede upiça, 
nellora della pubertà, quando il cuore si 
sveglia alle sensazioni nuove, olenti della 
primavera della vita, i vostri genitori vi 
chiamano e vi dicano - non so con quali 
faccio - che dovete rinnegare quella fede, 
ch'essi per la felicità dei loro sudditi 
conterveranno per tutta la vitajpoichê la 
fede... la fede non é che una impostura 
necessaria per mantenere tedele il popolo 
schiavo, sottomesso in nome, di um, Dio 
che non esiste,;a tublii capricçi dei, re 
e dei signori, per cui é necessario - senza 
tema di perdere Vanima - abbiurare una 
fede: per abbracciarnç un'altra inculcata 
sapientemente a un popolo che dev'esser 
vostro. suddito, E non é cid ançor tutto. -. 
Voi, o principesse, per ascendere il trono, 
dovrete unirvi a un ugomo che non amate, 
che non vi ama, a cui dovrete dare, il 
vostro corpo -- pagato con una corona = 
per tramandare una razza, vilissima di 
dominatori e di spergiwri. 
E voi, o reali principesse, non cono- 
scereta amore ---lg, pih alta sensazione 
della vita.» dovrete sublre Je voglie schi- 
fose di un satiro impostovi da una mo- 
rale perversa, piegarvi e sorridere alle 
sue violenze abbiste, diventando le pii 
vili delle prostitute, so) 
Darsi cosl a un uomo, vendere il suo 
corpo, o principesse quando nulla vi 
manca, palazzi, carozze, giardini, tutte 
lo delizie della ricchezza, non vi pare 
che questo vostro atto sia pib vile, pid 
infame. di quello della popolana tridita 
che vende i suoi baci, dà il suo corpo 
per comprarsi un tozzo, di pane O mezzo 
litro d'acquavite? 
Quanta viltã, quanta porcheria si an- 
nida nelle reggie. ae Ne no NE 


me tanti criminali che nel cuor della) La fêrocia delle classi dominanti e dei 
notte meditano la morte di uno che|militaristi à dipinta in tutta la sua cru- 
dorme — sono andati alle urne e per|dezza da queste brevi parole d” El Com- 
altri quattro anni le sorti del paese so-|mercio: * Finchê avremo en esercito,' 
no giá decretate; quattro anni di furti| tinché il reato di lesa disciplina, serpeg- 
e di violenze che il popolo dovrá rasse-|gi nelle file, vi saranno li estremi del) 
gnarsi a, subire, senza eccezione nem-|bersaglio e del piombo che immola. Leg-' 
meno per coloro che dei voti non danno | ge fatule, “ necessaria ,, in questi 'mo- 
a mnessuno: tale é la volontá del fato!|menti: il moménto di civiltã nel quale' 
Ma in quel silenzio, in quella vergo-| viviamo lo ha imposto., Si potrebbe es- 
gna, in quello sgomento generale c' ê uni ser piu cinicamente feroci? ig 
mistero, un mistero sordo da cui nessu-| E la ferocia borghese doveva mánife- 
no potrà sottrarsi, un mistero che ci di-|starsi ancora piú vigliaccamente. Il sol- 
ce di prepararsi per qualcosa d' immane|dato Arancibia che in un accesso di paz- 
e di terribile dove il fato non conterà|zia - provocato dai maltrattamenti inflit- 
nulla, a qualcosa in cui il corageio elaltigli dai superiori - uceise un suo agui- 
coscienza proletaria potranno decidere|zino, il capitano Méndez, e due soldati 
dei nuovi destini del mondo. “che tentavano di arrestarlo, dopo che i 
va — Acratibis |medici Vebbero riconostiuto pazzo venné 
internato al mánicomio e graziato. Que- 
st'atto piú di opportunitã che di cle- 
menza genero le ire della stampa della 
forca repubblicana - rabbia che si puô 
sintetizzare con queste paróle del pubblico 
ministero 'pronunciate dinnanzi al consi- 
glio di guerra; “ E puô essere benissi- 
mo Vopera di un pazzo (la ribellione del 
soldato Arancibia) perô nell'esercifo noi 
vi sono pazzi, non ceine devono esgore, 
dal punto di vista dolla disciplina é del 
codice militare..., : | 
“0 Un matto non puô esser ammesso 
nellesercito, - E se egli impazzi dopo la 
sua ammissione ? - La conservazione del- 
Vesercito dopo tutto vale pid che la vita 
di un individuo... la disciplina esige che 
si applichi al soldato Arancibia la pena 
di morte (1) ,. pero! 
Una civilta che vuol dissetare la sua 
vendetta col sangue di un pazzo, di un 
ammalato, non puô meritarsi altro che 
Lonore di esser distrutta col fuoco,, 
Crediamo con questi saggi “che diamo 
per comprovare la civiltá della repub- 
blica dei gauchus di avere detto abba- 
stanza per edificare chicchessia sulla bontã 
dei governanti pil civili, ma se cid non 
bastasse potremo anche aggiungere che 
il fiscale ha chiesto 16 ' anni' di galera 
contro Salvador Planas, 1 anarchico che 
attentó la vita del presidente Quintana, 
senza poró produrgli nemmeno una scal- 
fitrra. Sedici anni di galera senza aver 
aminazzato nê ferito nessuno, per il sem- 
plicefatto di metter fuori di tasca una 
rivoltelia, mon vi pare un po” esagerata 
la pena ? Del resto: pensatela come vi 
pare. L'esempio potrã' giovare : gincehê 
uccidendo, o non facendo nessun male, i 
giudiei trattano lanarchico alla stessa 
stregua, egli penserã a procurarsi delle 
armi proprie, che non facciano “cectan. 


















































































































































Ma i borghesi non gono sicuri, sento- 


Cid provano le ultime elezioni: 'armo- 
nia, nemmeno fittizia, esiste piú fra le 


non la credeva abbastanza eresciuta per 
contare su tutte le proprie forze. Ma 
egli, come prima, non chiama pii il bar« 
bitonsore borghese, egli quando lo vede 
venire, rugge in cuor suo, chinando il 
capo. Guai se la chioma (la sua forza) 
del Sansone proletario cresce per tutta 
la sua natura ! i filistei borghesi avreb- 
bero vissuta la loro ultima ora. 

Ormai la stragrande maggioranza del 
proletariato non corre pid alle urne: ri 
fiutando sdegnosamente il diritto (?) del 
voto essa dimostra il suo profondo di- 
sgusto per questa indegna commedia — 
cosi cara ai gregari degeneri di Marx— 
che un po” tutti i giorni si rappresenta 
nella maggior parte delle nazioni. E di- 
sgustati ne sono la loro parte gli eletto- 
ri stessi, le povere pecore che votano 
per obbedire un padrone, e quelle che si 
vendono da loro stesse agli struttatori, La 
nausea sta per essere universale, votare 
e vomitare sono due verbi, due termini, 
che esprimono oggi la stessa cosa. L' e- 
lettore sta al cretino come il pus alla 
cancrena. Un linguaggio nuovo n'% usei- 
to da tutté queste commedie, da tutte 
questo mistificazioni elettorali, Si vuol 
per esempio, bollare un abile truffatore, 
egli é, si dice, onesto come un deputato. 
Un uomo o una donna mentono abitual- 
mente, il loro conto & fatio: sono veris 
tieri come un manifesto elettorale, Un 
sarto vi ha imbrogliato facendovi un ve= 
stito con un panno bruciato dagli acidi 
di pessime tinte e siete rimasto nudo 
dopo quattro giorni: 27 vestito é durato 
pix di una promessa elettorale, Un 
ubbriaco 0 un pazzo declamano senza che 





Le plorig della repubblica Argentina 
lr po time 4d Ss ariat at] 
Lo sciopero di Banfield 





Gi operai meccanici delle offecinó del- 
la ferrovia C, S. si sono da circa duo 
mesi dichiarati in seiopero per esigeére 
dai Jloro padroni un trattamento pid u- 
mano. Il martedi 21 dello scorso teb- 
braio il compagno Ettoré Searpia nel 
mentre scendeva dal treno operaio che 
dalle oftecine di “ Banfield y Sola ,ºva 
in Buenos Aires a Baracas al Norde, fu 
aggredito da un gendarme che gli sparô 
una fucilata senza colpirlo; egli alla de- 
tonazione vedendo che si voleva assassi- 
narlo estrasse di tasca la rivoltelia fa- 
cendo fuoco sopra il guo aggressore. Le 
detonazioni, fecero accorrere altri gendar- 
mi che cominciarono a sparare a casac- 
cio ferendo gravemente con due pallo al- 
la testa il compagno Scarpia il quale 
quantunque gravemente ferito riusci ad 
abbattere, ferendoli gravemente, due as- 
sassini monturati, Gli opêrai sdegnati 
del procedere infame della forza pubbli- 
ca hanno organizzato delle riunioni di 
protesta e lo sciopero ha preso un ca- 
rattere piú fermo. SH] 

I giornali deli'ordine naturalmente Ger- 
cano di dipingere a garatteri foschi gli 
scioperanti, ma mon ci riusciranno poichê 
la popolazione, inidignata delle brutalitã 
' 0 poliziesche, segue con simpatia quest'a- 
nesspno li possa comprendere : púiono dye |oitazione operaia. : " E 
deputati che distulono, E cosi gli esem-|" Gi operai hanno aperta una sottoseri- 
pi, comprovanti tutti Juniversile disgu- Igiong per vênire in aiuto della famiglia 
sto' det parlamentatismo, si potrebbero |dgl compagno Scarpia che ha ottenuto 
moltiplicate alPintinito. “4 Juno splendido risultatos Possa 1º atto di 
- Atuomo solg — vergogna! — & Yu-| questo ribello esser d' espnpio ai lavo- 
nico animale che abbia dato sulla terra | ratori,' 

il sndicio" gpettacolo di scegliersi libera-| . 
mente dei padroni, degli aguzgini aisua La pena di morte 

immaging che lo derubano, lo torturaro | Nello casérme argentine in breve tem- 
e magari lo mandano” a morire nelle no sono sono avvenute due tragedie. Un 
sUCrro,, |, ui - Isergente, della guarnigione di Formosa, 
x certo Coronel, si dilettava a perseguitare 

Come siano procedute le elezioni per [il soldato Dolorês Frias, privandolo si- 
le cariche .supreme della repubblica lo |stematicamente delle sue libere uscite, 
diconô, assai chiaro quelle poche righe |adibendolo alle piú sudície corvêes anche 
che abbiamo estraite da un giornale|quando queste per turno non gli tocca- 
borghese .e che fauno cappello a questo | vano, finché il povero soldato esasperato 
seritto, Le camarille sia del potere che |da quella infame persecuzione uccise con 
dell'opposizione per far prevalere le loro juna fucilata il suo aguzzino. 
creature hanno adoperati tutti i mezzi| Narrare tutta lodissea dolorosa del 
vergognosi conoóstiuti nel mondo dei de-|Prias ci vorrebbe troppo. Tl sergente Co- 
linquenti: "imbroglio, la trufia, V'aggres-|ronel ordinô perfino al caporale Manuel 
sione armata sono state le armi colle| Aguirre di bastonare il povero soldato, 
quali si sono disputato il potere i par-/jma come egli ebhe à dichiarare a un re- 
titi politici, Il governo — come sempre |porter della Razon, il tribunale militare 
— ha messo in opera tutto il suo mec-|si ricugô di ascoltarla e di mettero negli 
canismo amministrettivo e repressivo; |atti le sue dichiarazioni, | 
i capi politici, i giudici, i poliziotti, tut-| Il soldato Dolorês era pure persegui- 
ti banno mesgo mana allopera nefasta ! tato dai superiori, poichê senza ragione 
Agli esercenti in debito colle imposte | violando la legge lo si riteneva da circa 
era presentato il dilemma: * o votare jundici anni al reggimento per il fatto 
per il tale o la rovina, a gli operai:|che allo stato maggiore avevano smarrito 
“questa & la scheda o quella à la por-[il sno libretto di arrmolamento. 
ta ». E gli uni e gli altri hanno votato,| TI 22 febbraio il soldato Dolorês Frias 


(1) - El Diario, giovedí 15 febbraio ; Pai 
edizione della sera. Alfonso XIII avrá una sposa sceltagli 
dai suoi ministri, e andrã a far baldoria 
qua e là, insultando la miseria del suo 
| popolo, a gioire poi banchetti mentre i 

suoi gendarmi solfocherannó collo schiop- 
po e colla scibola 1 urlo straziante de- 
gli afiamati, mentre 1. su0i giudici li 
manderanno in galera per aver lánciato 
gridi di sdegno e di dolor. 

E la commedia della reale prostitúzio- 
ne sarh oltremodo indecenta: il ministro 
della guerra sará . 
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I ministri della guerra e della 
marina accompagneranno re Alfon- 
so XIII nel suo futuro viaggio di 
nosee alle isole Canarie. 


à 1 illuminatore delle 
14.04 orgis di un amore 'mendacé ; il ministro 
della marina rifará il letto é. preparerá 
gli sposi alla reale procreazione. .L”uno 
con la lanterna di Figaro e 1 altro coi 
filtri di Licisca: prepareranno la coppia 
d'amore nel ora ch' éssa: lavorerá” per 
dare alla Spagna un” altro dominátore, 
un'altro perpetuatore della inquisizione, 


“Havas, 


I serenissimi e religiosi “ unti del 'si- 
gnore , dimostrano a coloro che vogliono 
capire quanto sia per essi la fede una 
comoda casacca, Le abbiure e le aposto- 
ale che si vanno compiendo ogni anno 
nelle case dei regnanti ci edificano gsu- 
berantemente su: questo soggetto.“ Parigi, 
in tempi remoti, disse Enrico IV val bene 
una: meésa, e I'esempio dell" apostata ugo- 
notto ha fatto spesso 'souola .in questi 
desert teinpi co mom Pr t. dee ri a 

ella principessa Enia di Battenberg ha| . E 
uma caratteristica gssai pit ribnttante di Gli abbonati di 8. Paulo-non si 
|tntti"gli altri casi, “cha mete fuori tutta | dimentichino che unico riscuotitora 
la corruzione, tntto lo schito che s'anhida | de: “La Battaglia,, é amiga ZONA 
nelle reali famiglie. Una | apostasia! ma ARCANGELO, - Il qualo tea: brevo 


dolo fame o dolia for, o 
cor Anima de Gigi 





sono andati alle urne sgomenti e aviliti |senza poter abbracciáre la sua vecghia 
come tanti galeotti allergastolo. , madre che da die anni non vedeva, fu| sapete cosa à una apostas a P Leggete le a 
GHi elettori cheti — “ngscondendosi co- |fucilato. ' storie seritto dai *pristiani, o corentevi| fará loro visitas. 


Has opaptmgadls ! pen . do 3 ear. 








tuziôt 


di* un buon-cattolicos:. si 


poiché 48 'i 'nostri principi sono“veri non |' 
“temono “la critica e “tanto” meno-Pingiu- 
“ria “dei paladiiti della forca 'e dei" guffi 
delV'oscurantisimo gesuitesco o massonico. 


avvenuto di” questi' giorni úno di quei 
vergognosissimi fatti da farci domandare 
se da un momento all altro la “frateria, 


6) 


“térci sulrogo: à 

“> Noi, alloréhé'il consiglio direttivo'del- 

“Yospedale italiano ebbe 'decisó di mette- 
“rê nelle' mani“delle monache-quell' isti- 

“tuto/“additammo al “pubblico'i pericoli 
che sarebbero dérivati da una'tale deci- 
sione, in -grazia del: fanatismo “religioso 


f 


- Specialmente quando'abbiamo ragione, la 
-nostra voce 'si' fermô 'sugli scogli dei pre- 


-Sitrici “ spose del biondo , di' Nazareth 
“ ebbero “incarico' mell"ospedalé-di prepa- 
“rare per.il paradiso le anime degli am- 
- malati... a 


“"bianó mai pensato qual sarebbe” stata la- 


- venuto dovungquo, le “sposo del Signore, 
--avessero torturato, col loro cieco fana- 


“ati posti soft 
lanza. E gli alti “papaveri, non si com- 
-moveranno “certamente : “essi che hanno 


— degli" ammalati, non potevano aver di 
“ mira, mettendo le monache all" ospédalo, 
«. 86 lo beghine della caritá avessero pro- 
--pagato coll esempio e la' parola il lóro 
* ralo dei pazienti. 


-. ve le vere padrone dell'ospedale non eb- 
bero piú. frêni, cominciarono il loro lento 


“ eittadini al cielo. IToro' metodi sonó 


tempo e. luogo, 

-hanno fatto il loro 'meghó* per sbarazza- 
“po il mondo da tutti gli eretici, per es- 
“ge degnissimi del fuoco eterno.  - 


E + O 0 a ra O pa ra ag eg 


E sá 
dellar “Baita 
cherie tome 


ria si man 
nargliche"e- 
é realmente civile ? 

“Tuttó) cid é assurdo,, poichê se nella 
Massone i sono individui che si di- 


cono anarchici, Sotialistiz=essiusono: 


Ec figlio' delta Vedova” 
libbge de oscidoger x smoLuiitros 
““Noi per quanto a qualéuno cid possa 
dispiacere continueremo' a fare lo-stesso, 


Na E 


Vodelitti delle: sposo-di-Gesi 
PETS Ts EQ a pireit El a SDBL) 


“ Nell! ospédale: italiáno: Umberto T.-à 


maschile e “feminile che ha conquistato 
questo infelice paese non ci verrá a pren- 
ere per passarci alla ruota o per met- 


delle “"spose di'Gesw,, le quali, in ogni 
per 'meritarsi “ il'cielo: 


Naturalmente, come avviene sempre; 
giudizi di casta e di parte;'e le inqui- 
““Noi non sappiamo se gli“alti “papave- 
vi, di questo malaugurato ospedale 'ab- 
loro responsabità, se, come ê sempre ay- 


tismo, il corpo é lo spirito degli amma- 
la Toro “spirituale vigi- 


posti degli “ infermieri, per 1º assistenza 


che di confidare a queste la polizia del- 
ke anime degli infermi, senza curarsi poi 


vangelo, a colla tortura móralé e mate- 


“Lê monache quando sentirono di esse- 


lavório. col. proposito di preparare tanti 
sêmplici éd infallibili allo stesso tempo.' 


Noi ci gioveremo di un “caso, per mate- 


riare lo nostrê. asserzioni. 
Agli ultimi di febbraio allospedale'i- 
taliano, fu ricoverato, in uno stato che 


- 'ge non destava inquietudini era abbastan- 
; za grave, Ioperaiu : Domenico Flosi, Ap- 


E. : 
e z 


pena egli ebbe messo piede nel nosoca- 


“mio ló si" costrinse,' quantunque báttesse 
avs 


à denti dulla febbre,: a; prendereiun ba- 
in un bacile di latta, sudicio .a: tal pun- 
to da far rivoltare lo stomato. Preso 
ch” egli 'ebbe il bagno si buttô nel letto 
sperando di poter soffrire in pace la sua 
fobbre, ma 5 ingannô. L' ora della pres 





















































tingere la penna nell* arco-baleno e asciu- 
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ghiera venne (il programa: 
inflitto dalle monache é schiad 
il Flosi che é un mazziniano di 







s mosse credendo di aver la 
204 “ln 


Pariana) non ebbê=piú pace; le monache 
ssero 4) Jatte, ogni“emoscontors 
tante, grs Giga, ai nutrimento 
la mattina “fogirê di ig e la 
sera “zucca bollita;y dopo alcuni giorni 
il disgraziato si sentiva gíinito. Una mat- 
tina allorchê la monaca palsayaper tor- 
turarlo davanti al suo letto con le ghiot- 
tonerie-ch' essa portava .ai .suoi .“ devoti 
beniamini , la chiamô raccomandandosi 
per piacere di dargli un mezzo bicchiere 
di-latte gentendosi avvilito, ma la mal- 
vagia beghina protendendo. il braccio co- 
me. una espada, come per, trafiggergli il 
cuore, esclamô : “Per voi? per voi non 
co nd latte! ,.. ER 
«E cosl-continuô per vari giorni, fino 
a che una monaca: tentô Jultima carta ; 
un frate: fu; mandato dal Flosi, perchê si 
confessasse, ma egli - uomo convinto -! 
rimase insensibile alle lusinghe, come alle, 
velate e gesuitiche, minaccie, 
infelice lasciato nel suo. letto come, 
un cane in una fogna, .azzardo qualche 
reclamo, ma male gliene incolse poichê 
le -hbuone gesuitesse -— chissã con quali 
arti;-- riuscirono.'a mettersi . dalla loro 
il dottor  Priore, il quale con un . gesto 
da supremo «padrone alla distanza di una 
quindicina «di passi, ordind,: “ Voi, Flosi, 
andatêvene | ,, 


i 


non c'é da Bcherzarci, . q 
Tutti 'i medici sono .goncordi  nelVas- 
serire che la tranquillitá dell” ammalato 


à al pari;di una savia: cura, una condi-|, 


zione: necesgaria:| per la: sua, ;guarigione, 
dunqueé:-se mon si vuol, esser,. complici 


deirloro delitti /- T'espulsione, dagli .ospe-| 


dali delle: torturatrici e- degli inquisitori 
«di quaisiasi fede: » s'impone come una 
misura necessaria, come un-atto doveroso 


di umanitá, |; E EI n3- Ai 


4 4 


ai 


da e, 4 já 144 


Par la -rodnzimo “ola donoa 





0088! havei! di pid inconseguente del- 
Vopinione di Diderot, il quale. pretende 
che periscrivere-alle donne, ê duopo in- 


gare lo sseritto, con la polvere delle ali 
della farfalla ? “Le donne. possono, repli- 
care al filosofo: la vostra .civiltã ci per- 
seguita dal:momentoche; obbediamo al- 
la natura;-ci si costringe a prendere un 
carattere  fittizio, a non: ascoltare che 
delle impulsioni contrárie ai nostri desi- 
deri; Per farci assaporare. questa dottri- 
na, egli à ben necessario. che poniate. in 
giuoco le illusioni e il inguaggio mên-: 
dace “come fato col soldato,:; cullandolo 
negli allori e nella immortalità per stor- 
dirlo sulla sua miserabile condizione, Se 
egli fosse veramente felice egli potrebbe 
apprezzare ún linguaggio semplice e ve- 
ritiero che si ha ben-cura di non -usare 
con lui, N'é lo stesso delle donne ; se 
esse fossero Nbers”s felici, “esse-sarebbe- 
ro men avide di illusioni e di adulazioni- 
e: non iSárelibe, necessario" per áscrivergli 
mettere in contribuzione TU iride e le 
farfalle.,, 

Charles 'Fouvier -=:Théorie des qua- 
tres móuvements., 
EEE ea carreeeerrenm 

CONTRO LE TIRANNIOI 

te ge , 

“Dai tempi preistorici incui-l uomo 
primitivo era poco .piú evoluto di un 
oranig-outan' o di un chimpanzê dei no- 
stri giorni, gli uomini hanno lottato gli 
uni “contro gli altri. Da: prima I"'uomo 
aggredi il suo simile, I'uceise per cibar- 
si, poi gradatamente, a misura che le 
sue forze intellettive si sviluppavano cer- 
cd di -assocciarsi con altri per superare. 
gli ostacoli della: natura e difftendersi 
contro le fiere- che minacciavano la sua 
esistenza. Quando un gruppo-di uomini 
si furono intesi dalla difesa passarono 
all'offesa: da quell"epoca incominciarono le 
epiche lotte contro quei mostri immani, 
pari al -mammouth,' di' cui oggi le ri- 
cerche dei geologi e la paleontologia so- 


no riusciti a ricostruire alcune di quel- 
lo terribili battaglio per la vita. 
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durre le cose E ála sua êsisten- 
ischiavibih, 2 


guito alla costituzione della famiglia. 

x Quando, uesii principii di associazio- 
nê si furono sviluppati la penosa gesta- 
zione della societã ncomine: bye dopo lun- 


ghissimi secoli di battaglie. g “di Jnxoro 
sorsero le cittã e le nazioni, elite bat- 











. fo e. = PO 
taglie avvennero ancora fra un popoloe 


Valtro e le patrie furono costruite. 
-Quanto...sangue, quanti.dolori son, co- 
stati all umanitá per rompere i ceppi 
della schiavith ?, L' immaginazione pid 
tetra non potrebbe mai esagerare, sareb- 
be sempre al disotto del vero. 
Quanti tormenti, quante vergogne pa- 
tirono; 1. servi per opera dei feudatari, 


Occidente alla Grande Rivoluzione France- 


gia, costruí, auspice la borghesia, gli er- 
gasto: industriali e il salariato. 7 

Ogei. una nuoya Jotta si, 
fra à, padroni e à Javoratori: la lot 


; 


ES 


ad abolire tutti i privilegi, proclamando 
K uguaglianza, sociale, À 


pid xicchi né poveri, non piú schiávi nê 
padroni; l'uomo non deve, piú condanna- 
re Valtro uomo, una nuova associazio- 
ne dove le forze dei singoli devono con- 
correre..in. pro. della felicitá comune de- 
ve-sorgere. Ognuno secondo le sue forze 


8, la, gua ivolontá lavori;. ognuno, secondo i 
ne en E) enb Sfclimádio i consumi. 
La terra é la madre di tutti gli uomini e 
gli uoginh, tutti sono, nella necessitá di 


spendere per essa quelle capacita ch'es- 


bio. regio o. repubblicano 
ghesia. F A 
Chi é, che. imprigiona, esilia, tortura i 
pensatori. che ;osano vaticinare un avve-, 
nire di pace e di amore ?. — La bore 
BOA, ires ago suite tab jlorado 
Chi,ê che ruba il maggior frutto del 
lavoro umano che non compie e. manda 
in galera un proletario affamato che si 
appropria. di un pane? — La borghesia. 
Chi é, nélle grandi nazioni, che lavora 
senza pausa al mantenimento dagli eser- 


“citi, colla scusa della inviolabilitãá della 


patria, e poi: pretende, sacrificando. la 
vita di centinaia di migliaia di lavoratori, 
rubare la patria altrui, e propagare la 
civiltã col cannone? — La borghesia, 
Chi é che a suo totale beneficio ha 
fatto un monopólio della seienza, del pia- 


cere, çhe si. à appropriato della terra, dil. 


tutti à prodotti di centinaia di secoli di 
lavoro umano ?. — La borghesia. 

E. la, borghesia che ha. ridotto ad un 
supplizio. 'esistenza di noi lavoratori deve 
perire ;.noi non dobbiamo esser pid schia- 
vi; àl mondo é di tutti gli uomini e gli 
uomini tutti hanno. il diritto, di goderlo. 


eee 


dati: nessun dio. lavora per noi, per ri- 
sanare tutte le piaghe che straziano la 
odierna, società: 11 popolo da:troppi secoli 
soffre vilipeso e deriso, egli non intende 
pih; votare il (calice: del. veleno borghese; 
egli odia; la. patria che vuole il suo su- 


alleta pik e g'infischia  dell'interno : egli 
non crede.pid! tt. ars á 

Oggi con. un. cenno il sole non si, fer- 
mapiu; i mari in burrasca non si, pla- 
cano, iventi non si fermano, come. nei 
tempi biblici. Dio é morto.! e i morti 
non possono aver profeti, 

1 preti bugiardi ci devono portare fac- 
cia a-faceia sil loro Dio per provarci che 
c'é, altrimenti anch'essi devono sudarsi 
il pane che mangiano ora a tradimento, 
poichê i loro sermoni non si mangiano 
nê arrosti, nê lessi, 

Per conseguenza. ovunque deve risuo- 
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e-tribu, e in se= 


dall'invasione dei barbari nel! Impero di. 
se che colle rovine dell'edifício del servag- 


[di amarsi, 
8 ingaggiata ) 
ta- di 
classe, che. tende, per opera dei salariati |. 


Non .pid. patria, non piú .frontiere, non í 


tdelle cruceie che le religioni ti oftrono P 
JSesi, ritorna «alla tua chiesa, oramai, 
iiper la tua scelta, valevole. Preferisci tu 
J sempre: discepolo, il. soegno dei sociologhi? 


Oggi tutti à profeti sono stati sbugiar- 





dore e il guo, sangue; il paradiso nôn lo 


EL RES VELLOSO TETE 
EG A an nm Te dra 
t pé Po RETO, ur ur ao, 


boo bi * qro E Do nte E ; , Dr 






ció che opprime; della patria, delfri Ella canta.la legalitá dimedl : 


etto. 





| capitale «della religione. Sia proclamato [tando “ghe à lêgalmentesche si fucil:] ascoltô-ilim 
intangibile“il diritto alla vita, il diritto|i “eoscritti, colpevoli di uisemplico MM V Avanti!: 

| sto; e. che semprêsegalménte, nelic 08 spingere le 

u, ó-soldato, il piú schiavo dei ser- |stre strade, nelle notti d'iiverno dc «tero della 

wa Bigordati che sei figlio del popolo, |uomini e dei piccoli ragazzi crepano JM tore, ma - 

del popolo che sofire e combatte contro |vanti agli usci. chiusi. Abbasso que «tro cirec 

i suoi. oppressori.che sono po tis usci chiusi! +. civthali no) 
sTricordati 8 dofranPd tuoi superiori til Della revisioné che bisognerebbe (ar rivoigiamo 
commandano di“fucilarê,i tuoi fratelli, le/la bella dama non ne parla punto. e à qual 
tus sorelle, i tuoi genitori, ricordati di| tok corchino d 


rivolgere Varma contro coloro che ti vor- 
rebbero assassino dei tuoi; ricordati che 
sei Povero, sfruttato, yilibeso eghei.ban- 
diti che t' ordinano la strege Bono dei 
ricchi, dei felici, degli sfruttatori, i la- 
dri del sudore dei lavoratori. 
E" inutile, oggi non valgono piú nê 
garceri né ghigliottine: il pensiero uma- 
mo vince gli ergastoli e le forche. Prima 
o pol“tutti gli uomini saranno travolti 
nella lotta dalla fatalitã storica degli 'e- 
venti sociali in gestazione. — 
Dobbiamo lottare per preparare Valba 
novella dei libori, dobbiámo lottaré espo- 
nendo la nostra vita senza rimpianti poi- 
chê & meglio morire che vivere sthiavi. 
Dobbiamo lottaré senza tregua"e sefiza 
tiposo fino ache lultimo tiranno sia 
sparito dallá faccia della terra, fino a 
che sulla terra gli uomini sieno tutti li- 
beri — liberi di lavorate, d' istruírsi e 


Da. molto tempo le grandi parole, 
rithi; doveri, onore, salute púbblica 
rigudnano in tutto-le congreghe sotto 
bandiere le pil-opposte. Si squillano p 
role raccoghitrici, E” una musica mili 
re, un canto di chiesa, delle strote v; 
riate di riunione pubblica., Gli uomi; 
che non si irregimentano se ne irrido; 
delle parole tentatrici.. +: 

Senza servire nei campi, essi cons 
veranno nella mischia'la lealtã app: 
sionata no parola giusta e del col; 
preciso. Tl. tale stato maggiore o il 
altro non ha dá HEAR Abro. 
si: disprezzano le diplomazie; Jestattich 
le reticenze; Essi sono, sospettosi ; in q 
ni campo, . volontieri, .Bli si -tratterel 

ero da franchi. tiratori. Essi lascia 
islí altri il soldo, i gálloni delle nu 
vê menizogné, “+ Ro noh MT 

11 q: FHC onuia 


id ty orstomMrisa musis ; 
o ongs copias ss 7 | 5 BO ommemtito, vil promettere dopo: tan 
rio Vincengo Badin |altre promesse, | profeti ed i pontefi 
ce oieee || predicatori, gli utopisti ci ingannan 
Paspars api Pp o e E gang EE 

aa mpi dell'amore. Noi saremo morti?: 
Per, tutto, lo oceasiani:' ltorra promessa à quelis lia qual 
RR o o e putridiremo. Per che titolo, per qual 
abáda djseflo E PAR -. jmotivi ipnotiazarsisullavvenire ? Bas 
Quando si va per. Ja propria strada, |di miraggi ! Noi vogliamo — e contu 
solo, -si, prende in, tutte le occasioni illti | mezzi possibili — .irriverenti pe 
piacere di, dire la parola che le persone [natura e delle legei dei pregiúdizii, m 
del quartiere non osanq..E' finita la cu-|vogliimo — immediatamente — conqui 
ra di edificare dei vicinie della portinaia. |stare tutto ciô che la vita puô offvirei 
Pit di; morale!, Pin di traffico ! Basta [fiori e di frutti. Se pib tardi una rivo 
di ciurmadori. sto Gt + | lúzione risulta” dagli sforzi sparsi — tar 
1 AIP argomento, della , massa, , ai cate-|to meslio! — sarà la buona.' Impazient 

chismi: delle, folle, a; tutte le ragioni dijnoi l'âvremo sopravvanzata.., 

stato della collektivitã, ecco.che si op=| pistas do is rp 


quali po ção Côntinuate dunque a declamare, sign 
ua DB Def : DA as : 
 Oiasouno ha To sue, Liisolato si guare [nei Ch neato eahio outra o al 
derà.. bene dal predicare. una, .regola, co-. grande persona, la Nina paro dia é 
mune, T| zefrattario non lascia posto per [ça stogua ammalata, Non ne dúbitiamo 
una 'dotérina. Pensa te stesso! Quale 814 serio Duo entitá valgono meglio dt 
il tuo. caso ? La--tua etã,?-Il tuo desi- nã. E andato dunque ! Fronte al perico 
Che ancora ? Per la, Repubblica !. Per 
sociale! Evviva il Re! e. patati e Pa 
DAMA ess f, Ra 
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To asserisco sempre che un. ragazzo di 
quindici anni, che il sergente arrolator 
che “il precettore e il capo. della scuola 
non; hanno ancora abbrutito,, vede 
piú diritto di un elettore. .Tutto 8 cos 
chiaro ! Che-accadde ? -Nulla.: Una soci: 
tá che si capovolge, un popolo che an 
nega... cid-non ha; aleuna importanza 
L* individuo guadagna la riva,: 
“Sólido sulla terraferma che il suo vi 
zo seppe conquistare, 1' Evaso daD'o g; 
lere sociali, non rinnova gliAD*ehi so 
gni. Tutte le esperienze sono. fatte, Si 
visto che appena liberi: dal folia dez 
dante del prete gli vor" mi accettaron 
in ger po de!, patriottismo. 
nome. dei  principi « “essi “riprese 
1 antico collare, £ it a im 
Che importa ) “dogma! cid non à, i 
vero che un procedimento di governo 
li si colorar o per i gusti della:popo 


Bene, ci narrerai i progetti che hai per 
lanno duemila,. Ti senti tu invece fran- 
co? vuoi dunque vivere ? sei tu pronto? 
Allora, non: attendere..pih nessuno, mar- 
cia vêrso i tuoi odii e verso; le tue gioie 
' alle gioie della .franchezza totale, dei 
rischi e della flerezza. HE 
» Si cammina, si agiscê, si aspira per- 
chê un istinto di combattivitá, alla sie- 
sta nostalgica, vi fa preferire la caccia 
sul margine dei codici, si contrabbanda 
la grossa selvaggina; degli ufficiali e dei 
gtudici, dei daini o dei carnivori : si sta- 
nano dalle foreste le truppe politicanti : 
si prende gusto ad: afferrare pel colletto 
il finanziere saccheggiatore, si rilancia 
nei trivii.i letterati addomesticati, insn- 
diciatori. di idee, terrori della stampa e 
della polizia, ' : ; j , 
Allora delle dispute fra le sette, ogni 
giorno, all'azzardo dei fatti, i colpi da|zione, Ma *, colori giá impallidiscono:! 
ammanire si. precisano... I demolitori non | parla dv manitá, di una sola famíiglia. 
si specializzano : volta a volta, secondo Diffidal Tn onore di quella “famiglia, si pré 
lincontro, essi colpiscono a diritta e a |derar;no e inganneranno ancoral... E T'it 
sinistra, MEET | dirsiduo che io indico, colui che sa, «! 
Eo Pati de "ui che pensa, 1'Evaso dalle galero soci 
Nel frattempo lo spirito di corpo pro-.|1j colui che non salirá pid sulle bar! 
duce dei graziosi risultati: i magistra*ç;, [imbandierate della religione é della 1 
i militari, le persone dell “ordine, lo, 1j- |tria: non si imbarchera “certamente su 
vrea, tutti i servitori della socie?s im- |zattere della Medusa umanitaria. 
miseriscono la vecchia protettrice, Legu-| Hai compreso ciftadino ? 
lei, rabbini e curati, gli ucianti, glil L'idea di rivolta, cosf, non duna qu 
ufficiali e gli ufficiosi, i complici, gioca- |lunque mania, una fede nuova destini 
no * nell' anticamera, cogli oggetti del[ad ingannare ancora una volta ituoii! 
culto. Si standalizzano i feteli. 11 dubbio | petiti e le tue speranze. E” Vindividul 
apre gli occhi. In qualob.e mese .il popo- |energia di difendersi contro la massa.? 
Jo-fanciullo sorprende the gli si nascon-=|1' altera volontã di vivere. E' 1º arte é 
devano “delle cos6..., Oramai la confi- | marciare soli. id 
denza à morta : à cattivi pastori l'hanno 
uccisa. Vicino al" asta spezzata della || 
bandiera, le bilancie, della ginstizia gia-| | 
ciono come ferravecchi fra la legna da | messes: 























Al di fuori — basta osare. | 
Zo d' A aa 


arderes. .. Em 
dor a saga I compagni di SOROCABA senza di! 
Sará, invano, che, la crisi passata, i[bio si ricorderanno della 'morte mister 
rigattiori della patria tenteranno  dei/sá dell italiano MICHELE VALENTE 
rammendamenti. Pih raré si farà la pra-[ucciso in una tázenda di quella locali 
tica, La buona storia di una Nazione, |dal suo PADRONCINO —: fatto di « 
significante, fra le altre, progresso, ge-|si occupô quim giomale, 
nerosita, non illuderã pid tanti allocchi;| Tl figlio del povero morto “un giovint 
sebbene giammai si conobbe tribi piú |to di quindici anni — à venuto pil sº 
accanita nel mantenere un uomo al palo |te da noi perchô si facesse qualcosa 1º 
di tortura. E, per esempio, poi, non si |sapere come avvenneé 1 uceisione di * 
accettera erroneamente la leggenda d'un |padre; noi — giacchê nessuno des” 
qualsiasi e bingo che possa essere |occuparsi dei fatti graviasimi chê fin 4º 
per se stesso lo stendardo della vera Ve | denunciammo — consigliammo questo e 
ritá. Le dama nuda allo specohio vede vero orfano di rivolgersi alla sta!” 


ppo poche cose nel cristallo che «uotidiana; 


te del 

















































sai piú d 


nv 
riteniamo * 
sapere. —, 
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Se à cor 
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stero, O 85 
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é sempre 
dei proletg 
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che non: 
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infelici 8 
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mi direi 
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Questo 
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non far 
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tar il loro contributo in beneficio d'una le dei decreti, ei socialisti-anarchici. Gli 
causa di redenzione e di benessere uni- |artigiani della nuova societã che cosa 
versale aizzando gli operai all” incrocia-| possono opporre a tutte queste forze or- 
mento di braccia per strappare qualche | canizzate contro di loro dalle istituzioni 
centesimo di pit e qualche ora di meno, | del passato ? Nulla, sembra! Senza da- 
senza calcolare il danno che ne risulta | naro, senza eserciti, soccomberebbero. In- 
da simili pagliativi. - “| fatti; se precisamente non rappresentas- 
In tutti gli scioperi, questi mezzant | sero Vevoluzione delle idee e dei .costu- 
quando non hanno fatto gli interessi dei |mi, essi non sono nulla, ma hanno con 
padroni non sono riusciti mai a far nulla loro il movimento del pensiero umano ; 
per il bene degli operai. Come si trove-|;] flusso del tempo li porta. 
ranno nellimpossibilita di farlo i delegati Em 


Manuel Moscoso e Edgard Leuenroth, 
nominati dalla Federazione per risolvere| Se vha un fatto ben constatato nella 


minciano sempre a presentarsi come amici| Innanzi tutto come abbiamo già sta- 
e finiscono poi per farvi il boia. bilito la quantitã non cambia la sostan- 

N poliziotto frustrato nelle sue spe-|za delle cose, ne' il luogo ne fa mutare 
ranze di “bere a ufo,, comincid a soffiare |la qualitá, ne” il tempo ha il pregio di 
nel fischio d'allarme, al qnale risposero |attenuare il valore intrinseco delle cose. 
altri quattro sgherri. La comitiva di a-| Una incoerenza incidentale non cessa per 
mici chiusero la porta per evitar que-| cid di essere una incoerenza, poichê sen- 
stioni, ma gli armigeri la forzarono. Quan-| za dubbio i casi imprevisti sono sempre 
do furono nella casa il poliziotto João |possibili e tali da ammettere una iden- 
Botelho disse al povero Rafael, spingen- |tica azione. Gli operai & vero non pos- 
dolo fuori: “você é o mais valentão e |sono per dichiarare o comporre uno seio- 
será o primeiro a morrer, cid detto fece | pero, parlare individualmente col padro- 
fuoco e il Raphael cadde fulminato. Que- |ne perchô ció costerebbe troppo tempo, 
sta é la pura verità, ne" tutti insieme poichê genererebbero 


quotidiana. che avrebhe potuto Ziovargli 
vssal piú del nostro modesto fogiio. Bgli 
uscoltô il mostro consiglio rivolgendosi al- 
| Avanti! ed al Secolo che cercarono di 
nelie 08 «pingere le autoritá ha scoprire il mi- 
erno «ed stero della morte di quel misero lavora- 
epano Jd tore, ma disgraziatamente come noi in 
SO quod cltro circostanze la voce di questi due 
iornali non fu ascoltata. Per ció noi ci 
rivolgiamo ai compagni di SOROCABA, 
c a qualsiasi persona onesta, acciocchê 
cetchino di spiegare il mistero della mor- 
te del MICHELE VALENTE, che noi 
riteniamo -— da quanto siamo riusciti a 
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; Gde : i i Po i la so- : 
e sotto | sapere.— STA STATO ASSASSINATO le vertenze sorte fra gli operai della tab storia à che la forma esterna del Come anarchico protesto con tutte le una confusione indescrivibile ma la via 
illano | o Pas ger Naa indu- diria di tessuti di S. Bernardo e i loro tda Mto Ki mie forze; in quella casa reznó sempre d'uscita puramente anarchica 66. Gli o- 
3 OUROGIEO MMS SR paarou- la piú schietta armonia : il povero Ra-|perai quando vogliono lavorare meno due 


a milit; 
strofe y 
li uomi; 
e irrido 





Con questo non voglio dire che i la-|beru e gli dã foglie e fiori; 8 il sangue 
voratori devono rassegnarsi allo strutta-|che fa l'uomo ; sono le idêe che fanno la 
mento ed alle prepotenze dei capitalisti, | societá e tutte le torze del passato non 
no! che non devono nê scioperare nê ri- | possono nulla contro di esse. Ora, non vi 
bellarsi; al contrario voglio dire solo che |ha conservatore che non si lamenti pre- 
che questi mezzi propagati dai partituri | cisamente che le idee, i costumi, cio che 
del riformismo, dai legaiuoli e dai rivo- | costituisce la vita profonda della società, 


Se i compagni nostri o qualche buona 
persona riuscissero, a penetrare quel mi- 
stero, o sapessero giá qualcosa, farebbe- 
ro cosa buona a rendercene edotti, poiché 
é sempre bene smascherare gli assassini 
dei proletari. 


phael tu Pinnocente vittima di un poli- ore, smettano senza fiatare due ore pri- 

ziotto assassino. E 4 . jma, e se il padrone va in bestia, ritor- 
La domenica mattina il “capitão, Ari- |neranno al lavoro quando un cartellone 

stides Medeiros per far vedere che faceva |sulla porta delle officine li avviserà che 

qualcosa, fece mm retata di quei disgra-|si accettano le loro condizioni. 

ziati rei di csser stati aggrediti in casa Ma qualcuno dirã: “una tal cosa com- 

loro dagli uomini dell'ordine, trattenendo- | plicherã le cose, i padroni non si addo- 
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e (SE ESSE EE EIRE E A AEE , K. 3 k 2 to : 4 q “4 : : ! 
oil EEE  Wrionati per burla sono di nessuna efi- | tutto si sia modificato. Non risulta dal o gottochiave dalla mattina alle ore otto |mesticheranno.. Innanzi tutto i padroni 
k ) ) cacia per i lavoratori, riescendo sem- cid anche che la forma esterna deve cam- no ali à h Rep TANDO. . | 
ent Dalle carceri di Rio Claro e damosi per questi e bencficiosi per |biare e che la rivoluzione deve farsi?| alta sera dopo che essi “st inrono |vanno giudicati in generale, per esser di 
otattiche pro deoni e Ognuno faceia appello ai suoi ricordi per rassegnati a pagare la multa. E Tassas-|accordo colla teorica anarchica. TI capi- 
re ti Serpa ' sino ? Lo hanno fatto scappare. talista non cede mai per bontã, cede per 





La etoria dei fatti sta là a dimostrar-|constatare i cambiamenti che si sono giã 
celo in tutti i tempi e in tutti i luoghi. |fatti nel modo di pensare dalla met del 
To vorrei sí, che gli operai disertassero | secolo. 
dalle galere industriali ma per ritornare| To non voglio prendere per esempio 
dentro solo dopo la vittoria, Che si ri- che il fatto capitale della diminuzione 
bellassero contro i loro aguzzini, spezzan- | del rispetto. Andate dai grandi personag- 
do le loro catene per sempre, non pat-|gi. Di che cosa si lagnano ? Che vengono 
teggiando nessuna transazione vergognosa |avvicinati come tutti gli altri uomini, 
col capitale. Non si cede pid loro il passo, si trascura 

Lavoratori all'erta ! di salutarli; gente meno nobile di essi 
Se credete che la felicita ed il benes-|si permettono di avere i piú bei mobili, 


G. L. |mecessitã, e quando vede minacciata la 

sua tasca poco importa di attaccare un 

amo SS della dos o di 

cedere benignamente coi delegati operai. 

SINDAGALISTI ANARGOIDI! [E per gli operai non si puô negare che 
«ste -|sarebbe assai piú dignitoso. 


La tirannia dello spazio, mi obbli 
La gente sindacalista voglio contentar- |a salntarvi. e : e ai 


la, questa volta esporrô solo dei fatti a-c 
mettendoli sotto al loro serenissimo giu- | es 
dizio, quantunque uno dei loro non sia 


trabterel 
à lascia 
delle ny 


(Recluso) — Senza. dubbio il Dante 
non; immagind una bolgia orrendaal pari 
di questa galera. 1 tatti che vi si com- 
piono si potrebbero, paragonare a quelli 
che avvengono attualmente nelle prigioni 
russe, Tl nostro carceriere, é un vero co- 
sacco, Le harbarie ch'egli commette di- 
vengono di giorno in giorno sempre pid 
raccapriccianti: non gli manca solo che ad 
essere autoxizzato a ghigliottinare i smoi 









0 AR Sa ço 









opo tan 

pontefici 
ingannan 
tananze, 
nortis: 
qual: im 



























per qu pazienti 0 a inforcarli. sere possa venirvi per mezzo dei padroni i piú bei cavalli; donne meno rieche delle | cc areninmente amico della verita e dal- LEIAM 

e? Bas Fra noi condamati abbiamo dei pazzi |che vi concedono qualche centesimo di [lorohanno pit sfarzosi abbisliamenti E dily, «me Tabbra spontanea, esprimente lo “Terra Livro 

» con tut che non ei, lasciano mai dormire (e iljpiú e vi abbassano Vorario, o pure da che cosa si lagnano i semplici borghesi sdegno, nº esca nemmeno Vinvettiva. a : ». 

erenti pal] sonno pei prigionieri ê un sollievo). Di|questi ciarlatani che si presentano da- d'ambo i sessi? Si lagnano che non vi “Gli anarchici sindacalisti in vari seritti | Periodico libertario - Redigido por 





vanti col pretesto di fare i vostri inte- | sono pi domestici, che lo spirito d” ob- 
ressi, v'ingannate ? ; bedienza siasi perduto. Adesso la gover- 

Migliore condizione di vita si potra |nante pretende di sapere fare la cucina 
raggiungere solo quando tutti i lavorae|meglio della padrona ; essa non resta de- 
tori in generale avranno la coscienza di | votamente al posto, troppo felice dell-o= 
reclamare tutto quanto gli appartiene, e |spitalitã che le vien data; essa cambia 


fra cui uno inserito sulla “ Battaglia ,, NENO VASCO 

hanno espresso il loro disgusto profondo | Rua S. Cruz da Figueira, - 8. PAULO 
ch'essi hanno del parlamentarismo, poi- 
chê come sono riusciti a dimostrare con 


questa taftica il lavoratore rinuncia gra- | ÁiFO di propaganda e di riscossione 


datamente alla sua individualita, lascian- 


dizii, nm tanto in tanto, quando le" grida di questi 
- Conqui infelici senza ragione disturbano il car- 
offrired ceriere egli li mette in un midissimo 
una rivo cassone ricolmo di immondizie, per cui 
si — tan essi si ammalano quasi. subito. Questa 













mpazien tortura non é solo pei pazzi, poichê an- | la mini , tadatol : 
che qualcuno di noi che non ha ancora ad una sola você in un sol momento sa-lcasa alla minima ao ir dar do che il sno rappresentante nei parla- nel"interno dello Stato 
perduto il senno, Vha dovuta pur subire. | pranno disertare dalle officine e dai cam-|0 per avere un anmen t duo iranchl! menti della borghesia rivendichii suoi —— «o 0 eq 


Noi attualmente abbiamo perdite tutte |pi per non riprendere pi lavoro sé non [sul suo salario. Vi sono anzi dei paesil ari; o ponsi alla sua emancipazione. 









ro ad le speranze poichê: i nostri infiniti recla- | quando Ea predios per ERA e tutti per Abe gps alta Joro padrone cer-| Cosa abbiamo ottenuto per il proletaria- | Il comp. Ristori à partito per un giro 
; i diretti aí jori imasti ina- | uno. Quella sarã rivoluzione sociale, |tiicati mm c . i i i i *1 FER 
Er ape mi diretti ai superiori sono rimasti in br pa | meisio Ml TispaRo do o vi nom quél to gli onorevoli rappresentanti degli eser- | 3 propaganda e di riscossione sulla Mo- 





citi piú o meno sovversivi ê inutil cosa 
il dirlo, su cid tutti gli anarchici sono foyana. 
pienamente di accordo. Ma la logica de- 
gli anarchici sindacalisti cosi dritta e i-| IT compagni e gli amici delle diverse 
nesorabile contro il parlamentarismo ad- ———— 
dormentatore della coscienza proletaria, |localitá designate nell"itinerario qui sot- 
si spezza, perde la forza della sua ragio- | — ; : 
ne allorchê si trova innanzi a wn' altro |tº pubblicato, sono vivamente pregati di 
“parlamentarismo, di nuovo conio, che 
essi amano nasconderc — essi stessi 


scoltati. DOSE 
Questo carceriere boia à anche astuto, 
quando ne fa qualcuna troppo grossa, per 
non far strillare oltro il necessario la 
sum vittima, comincia a lusingarla col 
dirgli che gli tarà ottenere il perdono. 
“ANorché qualche stiperiore viene a vi- 
sitarci costoro che sono suggestionati dal 
carceriere, non avanzano nessun reclamo, 
dicono che qua dentro vi si staa mera- 





re aja € 
ahitiamo 
eglio d'n 
al perico 
ti di la, 
a! Perl; 
ati o Pa 


Robison |giusto rispetto che si annette alluomo 
à di rettitudine e di valore, ma quel ri- 
e | gr otto, Dasso O vergognoso cho segue la 
ricchezza o la funzione, quel rispetto di 
ENOLUZIQNE E BIVOLUZ Ou schiavo che porta la folla degli allocchi 
4 sul passaggio di un re, e che fai dei 
di ELISEO RECLUS valletti e dei cavalli d'un grande perso- 

7 i E naggio, oggetti di ammirazione. 
(Contiuuazione vedi numero precedente) pedi a il rispetto se ne va, ma 
































organizzare conferenze — su qualunque 













ragazzo di jolia, e cost gli atti selvaggi del carce- team 8 dn ano coloro che pin pretendono alla conside- e te rm CRP Va 
arrolators Tita a cs q tie rio o chel E o, razione di tutti, sono i primi a compro- rersUgRandos! pri loro sofismi — sotto ltoma — per i giorni indicati noll'itine- 
la ecuolal Tito SONO-APDENNAM, he! feco la situazione, Quale pud esserne | mottars Ta Toro parte di esseri sovrumani. il Comodo e pudico velo dell” asione di- cd 
RE vol oie e eng purmensaoo Pd AR ah Vesito? L'evoluzione che si fa nella mente | mo ; sovrani d'Asia conoscevano retta. rario medesimo. 
vôia : a ain ario medesimo. 
to à cos che sotto mL dominio dei borghesi dob- dai Jo ora ri, che sono il di Ri bene Varte di farsi adorare. Si vedevano PRtá to unid o sima pila er Martedi 13 Franca 
na soci Pa questa evoluzione non arreca iorZatAMeN- | qa Tontano i loro palazzi, le loro statue É 5 DE dos | Mavaolodt. 14 


biamo sofírire, come già soffrivamo nelle 
offlcine, ma cosl à troppo. 

La voce di noi sventurati sará udita 
da qualcano ? Noi, non speriamó pi, i 
nostri aguzzini che non hanno mai fatto 
; del bene a nessuno, tanto meno vorranno 
Drachi 80 farne a dei carcerati, pei quali credono di 
atte, Si esser pagati a martirizzarli, 
ola degra Quando il popolo si convincerà di farla 
ecettaront finita con gli inquisitori? Non capirá 
ttismo. | egli mai che noi carcerati siamo i figh 
À ripreser auoi pit sventurati, a cui gli nomini del 
potere fanno sofírive ogni. pena ? 

Nessuno, nessuno penserà a noi? 


te una rivoluzione, a meno che i difen- 
sori del privilegio non cedano bonaria- 
mente alla pressione che vien dal basso ? 
A prima vista sembrerebbe fanto natu- 
rale che Vaccordo dovesse stabilirsi senza 
lotta, con tutti gli uomini! La terra é 
abbastanza vasta per portarci tutti nel 
suo seno, abbastanza ricca per farci vi- 
vere tutti nelVagiatezza. Essa puôd dare 
abbastanza mésse perchê tutti abbiamo 
da mangiare; essa fa nascere abbastanza 
piante fibrose, perchê tutti abbiano da 
vestirsi; essa ha abhastanza pietre ed 
argilla per dar case a tutti. C'é posto 
per pum à featollt: nol hanchetto de nto la rappresentazione di “Orfeo allinferno,, 
vita. Feco il fatto nella sua semplicitá goma «Granduchessa di Gerolstein,, cioê 
AGONOMACÃ, ms cv vs vs lper assistere alla derisione di tutte le 

Chó importa 1 Diconio gti ubis i ricehi | istituzioni che una volta si tenevano per 
sciuperanno a loró volontá tutto quanto rispettabili! la divinitã e la potestà reale! 
loro converrã in questi tesori; gli inter-| mi a ;] faro coriohda Facim” oh tontá 
mediari, speculutori e barattieri di ogni | Hcidere il sovrano tacendogli Vonoro di 


rise SPrRTAO Pig cep prenderlo come rappresentante d'una in- 
DO-CIESFUESOLAATO «UN parte, tera societá o il monarca stesso che si 






cosa di diverso da questo 3 piccolo ? La |p: od 

quantita cambia la sostanza delle cose ? Edo 1 Uberaba 
Una cosa buona e una cattiva invertono Sabato 1 Jardinovoli 
le loro qualità sostituendole rispettiva- | monica 18 pla 
mente nei loro posti ? La febbre gialla Tinnodi 19 
che ha mueciso centinaia di persone in Martedl 90 
una localitá, cessa di essere febbre gial- Mercoledl 921 Sal oliy : 

la in una localitá dove ne uecide solo |Givedl 99 bo aba 
poche diecine ? Venerd 28 “* Sartãozinho 

La risposta non pud esser dubbia. Al- | cabato 24 “ES CY 

lora perchê anarchicamente gli anarchici Domenica 35 «SB pá Pitansuei 

sindacalisti riconoscono dannoso il par- Lusédi 26 Era J fed 
lamentarismo dei socialisti democratici e] Orasto itinerari à R ape 
viceversa poi lo sostengono, ne sono par-| | ma epic tetos RARA Br OR DO RD + COI 
tigiani fino al punto di diventare dei Ai compagni SA ca Dios ARM AVEDÃAS 
rappresentanti dei loro compagni stes-|,; ; coneralo, à fatto caldo appello af. 
si, come & accaduto -a due anarchici finchê sieno larghi del loro appoggio, sia 


Po Oro Po e PE co ch rindo Fabionameno, co 
pp ap selopo- me per Vorganizzazione dolle conferenze. 


ranti di 8, Bernardo e i loro padroni, 
Ma, mi si obbietterà, i rappresentanti 
delle organizzazioni operaio disimpe- Dalle Gaienne Brasiliane 


sinnalzavano dappertutto, si leggevano i 
loro editti, ma essi non si mostravano. T 
piiú famigliari non si presentavano loro 
che inginocehiati. Qualche volta un velo 
sapriva a metà per mostrarli come in 
un lampo e forli subito sparire, lascian- 
do nel turbamento "anima di chi li ave- 
va veduti, Allora il rispetto era talmente 
profondo che aveva qualcosa dello stu- 
pore: un muto portava ai condannati un 
cordone di seta e cid bastava: il gesto 
stesso sarebbe stato superfluo. Ed ora noi 
vediamo i sovrani accapparrare il posto 
al teatro mediante il telegrafo per vedere 


o che an 
portanza 
ta, 

il suG vio 
dab'o gi 






8. Joaquim 








non à, in 
roverno 
la popol 
discono:: 
famiglia.. 
blia, si pr 
ht... E Vi 
he sa, € 
hlere soci 
le bareh 


me eee a mt a me e e e e e e 


LO SCIOPERO OS. BERNARDO 
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Ancorg una volta dobbiamo  assistere, 
al triste spettacolo, delle conseguenze 
che si producono fra-le classi lavoratrici; 












É bolo le quali oppresse € rara a anne nas ge popolo ne avrã Pultimo Fesi- | pofia della Granduchessa e del generale sao una fuusicao propria della loro afã 

ria. dalle sanguisughe del -capitale, credono o, i EATADDO UmprO pOTO con noi, | Bym ? Egli ci insegna almeno che la so-| Classe, e va bene, ammettiamo per un Ho lotto sui giornali che si vuol riat- 
come unico rímedio, CARRO o bnsp que sb gi ds é j EN será VU | vranitã à molto tarlata, Essa ha serbata | Momento, solo per un momento, la lo- tivare | emigrazione gratuita dei coloni 

ô una qui le angherie, a tutte le prepetéta e Angu + À PRA E : pao Era la sua forma, ma il rispetto universale eica di em tale pia ooo Di o italiani pel Brasile: é un bell affare, 

h destina capitale Vincrociamento delle raccia, per assepra pie vIc ld ut 1 PE ) y che le dava il suo valore à sparito. Esso po ro tesa, sa utato . a 1 ppo x non v'ê che dire, Qui i coloni sono pro- 

à ituois cunlche settimana. ; prirsi, pç risca alas aut TAC ato non à pid che una pompa esterna, ma Si col grido ls caes ea de prio ben trattati, e ancora meglio retri- 

did 7 ganda Ja mogi eta cha cg to oo ii, porto poaitro É Jr Iii sam Da csato arisaro | Siri rio voo eg foge it ovo lr pra 

E ÃOS ig ê gliuoh, sogui 6 | Rena t9,00N . compiu-l Nella fazenda “Tosca, di 

' Marto | Poste Emp fa. pila credito e la fame e la |gli orribili anarchici che parlano cosi! (Comitiua) to una azione logica coi suoi principi?|del signor João Soares, áelia patbre di 

Contemporangamente due società oppo- | «ana ra me» | Cortamente, no, mi risponderete. E allo- | Santa Lucia, municipio di Araraquara, 


privazione «'Ominciano ad essere insop- 
portabili, gli entusiasmi svaniscono, le 
rilessioni subent.Xano, cosa si pensa di 
faro ? L' eterno ri tornello, cid che s'8 


ra come mai due sindacalisti possono inlvi sono 30 famiglie di coloni che da 5 
coerenza coi loro principii anarchici ac-Imesi non vedono il becco di un quattri- 
cettare 1" incarico da una federazione dijno, per ora tutti questi disgraziati si ci- 
mestieri forte di parecchie migliaia dilbano esclusivamente di granturco cotto, 
operai organizzati, di andare “ a far glijma ora anche questa misera sostanza sta 
intoressi, di parecchie centinaia di lavo- per essere esaurita, e allora cosa avver- 
ratori disorganizzati? rá di quei disgraziati? Dovranno cibarsi 
Voi anarchici sindacalisti direte anco-|della macra erba dei mattos, o morire 
ra: La funzione di un deputato à co-|come tanti figli di Ugolino. . 
stante per parecchi anni e pud essere] Bisogna certamento avere un gran co- 
ancora rinnovata, .senza che gli elettori raggio, e un cuore pid duro del bronzo, 
possino imporre, in caso di indegnitá, Iper essere partigiani di una nuova leva- 
al loro rappresentante di abbandonare |ta di schiavi dall” Ttalia ! 
immediatamente il parlamento, cosa che A. B. 
non puô accadere nei sindacati, dove gli die mi ea DO Capote rea 
indegri possono essere seacciati “ ipso 
facto ,, ar come potrebbe essere com- Dous Gorregos de Piracicaba 
posto uno sciopero di centinaia di lavo-| In questa localitã à incaricato di fare 
ratori se tutti individualmente dovessero je riscotere abbonamenti il compagno 
trattaro la propria causa coi padroni ? GIUSEPPE BORTOLOTTI 


ste esistono nell'umanitã; esse si fram- 
mischiano, diversamente ricollegate qua UN DELITTO POLIZIESCO 
e là da coloro che vogliono senza volere O nai RE 6 QU ei 
f j * coli actoperi passati, che si avanzano per indietreggiare subi- 
pr aa e ia alla fabbrica | to, ma se vediamo le cose dallalto, senza | T giornali hanno parlato, senza perd 
per domandare degli accumodamenti, cer- | tener conto degli incerti o degli indifte-|dire la veritá, dell assassinio - avvenuto 
cando: delle transazioni (che quasi mai|renti che il destino fa muovere come|la sera del 3 corrente per. opera di un 
vengono concesse) per di aovo sotto- flutti, é certo che il mondo attuale si jpoliziotto - di Raphael Alvares, Essi, in 
porsi Allo sfruttamento, baciando le ea-|divide in due campi, da un lato quelli /jmaggioranza, standosene ai rapporti di 
tenê che avevano spezzate, che vogliono conservare la povertà, cioê | polizia cercano dipingere il morto per un 
Umiliati, pentiti, e rassegnati ríentrano [Ia fame, e dallaltro quelli che vogliono | cattivo arnese, per giustificare 1" assassi- 
nei loro ergastoli industriali scontando [il benessere per tutti. Tra questi due no. Tl fatto, in poche parole, à andato 
con fatiche maggiori la colpa della loro| campi sembra a primo aspetto che lejcosi: in una casa prossima alla rua S. 
audacia, - forze sieno molto ineguali, T  difensori | Antonio, vari amici e conoscenti si di- 
Questi disastri morali e materiali che | della società attuale hanno tutto per essi; | vertivano : I'armonia non venne mai tur- 
tutti i giorni vediamo riprodursi, nôu si|Je proprietã senta limiti, le rendite che |bata. Alle due cirea del mattino il sol- 
devono tanto alla incoscienza delle classi |si contano a milioni e a miliardi, tutta dato João Botelho bussd alla porta, ma 
lavoratrici quanto si devono a qualche|la potenza dello Stato con gli esorciti [il Raphael Alvares, in nome di tutti si 
dozzina di propagatori di scioperi, a que-| degli impiegati, dei soldati, dei poliziotti, |rifiutó di riceverlo, poichê la compagnia 
ste mezze coscienze che credono di por dei magistrati, tutto Varsenale delle leggi! voleya divertirsi senza poliziotti che co- 
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Anarchici suppliziati 
— epi o — 


VARSAVIA — Avrete senza dubbio 
letto sui giornali in questi giorni, 1 ini- 
zio tragico del movimento anarchico in 
Polonia. Prima sono stati fucilati undici 
compagni; pochi giorni dopo in Varsavia 
altri sedici subirono ugual sorte, poi al-|à 
tri dodici ancora. 

Non una sola voce in tutta la stampa 
che propugna per delle idee avanzate, 
nemmeno quella sedicente rivoluzionaria 
e socialista si ? alzata in favore dei no- 
stri giovani compagni: ma al contrario, 
i giornali piú radicali sparsero sopra dilç 
essi — e cid ancora prima del giudizio 
— dei cumuli di calunnie, denunciando- 
“li quali semplici banditi e ladri, facendo 
cos) intuire ai carnefici che nulla li ar- 
resterebbe - nella loro opera di sangue, 
che Iopinione pubblica stessa non gli ri- 
negherebbe. 

Cosi la stampa che la pretende a so- 
cialista si ê fatta la provveditrice delle 
forche czariste: gli anarchici che erano 
quasi tutti dei lavoratori manuali peri- 
rono senza: che nessuna voce di protesta 
si facesse sentire, 

Dai Temps Nouveau 


DALLINTERNO DELLO STATO 


Soccorro 


(Luiz Sicco) 4-8-1906 — TI giorno 27 
u. Ss. giungeva in questa vergine localitã 
quasi inaspettatamente, in viaggio di 
propaganda, il compagno Oreste Ristori, 
ardentemente: desiderato da questa classe 
lavoratrice ;- anelante di sentire da vicino 
1 instancabile oratore dellideale liber- 
tario. 

La sera alle ore 8 im punto nel sa- 
lone da biliardo abbastanza vasto, of- 
ferto spontaneamente dal connazionale 
Francesco Speranza, dinnanzi ad uú fol- 
tissimo pubblico accorso senza distinzione 
di classe, nê di nazionalitã, il forte com- 
pagno, colla parola franca e calma, qua- 
litã caratteristiche, in lui, riuscl ad in- 
catenare Tuditorio per ben due ore con- 
secutive svolgendo diversi temi come il 
luogo lo richiedeva, attirandosi istanta- 
taneamente la simpatia e lapprovazione 
generale non esclusa quella degli avver- 
sari interessati. 

Ai lavoratori in particolare, fece com- 
prendere che la questione sociale non 
sará risolta e il benessere del proleta- 
riato rimarrà un pio desiderio, fintanto- 
chê le classi diseredate abbiano raggiunto 
un certo grado d'istruzione e di coscien- 
za. Pertanto la lotta tra coloro- che la- 
vorano e producono, morendo di fame, 
contro quelii che nel gaudio e nellozio 
“crepano d'indigestione sarà sempre acca- 
nitissima senza tregua; malgrado tutte 
le violenze e tutte le manette reaziona- 
rie, malgrado tutte le scomuniche e le 
pene del'inferno minacciate dai preti. 

Terminata la conferenza (che ebbe un 
successo ottimo) il compagno Ristori fu 
visitato nellhotel da due colte persone 
del foro brasiliano che invitarono il no- 
stro compagno a dare schiarimenti sul 
tema giuridico dal punto di vista anar- 
chico, cosa che il Ristori gentilmente 
fece lasciando negli astanti e nei due 
letterati particolarmente una gradita im- 
pressione e ammirazione ad un tempo. 

AlPindomani 28 il Ristori tenne una 

seconda conferenza, non meno proficua 
delantecedente, nella sala della societã 
“ G. Garibaldi ,, gentilmente concessa. 
Anche qui Voratore parlô 2 oree mezza 
senza interruzione riuscendo a convincere 
e persuadere le coscienze pid refrattarie, 
che nelle dottrine anarchiche sognavano 
tutto un programma di sangue e di di- 
struzione. 
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DAL NUDVO 19910 


ce mio 4, e mm 


“In qualche sito ci sono ancora pepoli 
e greggi, ma presso noi, mic: fratelli, 
noi non abbiamo che Stati. 

Stato ? che cosa é ció? Ebbene ! Apri- 
te or bene gli occhi, imperocchi adesso 
vi dirô della morte dei popoli. 

Stato momasi il pid freddo di tutti i 
mostri. E" freddo anche nel mentire; e 
la menzogna che esce dalla sua hbocca & 
questa: “To, lo Stato, sono il popolo ,. 

E" una menzogna! Furono esseri crea- 
tori quelli che crearono i popoli infon- 
dendo im loro la fede e Vamore: perchê 
in tal modo giovarono alla vita. 

Sono distruttori, costoro che tendono 
trappole a molti e le chiamano Stato: 
essi appendono sopra di loro una spada 
e cento desiderii. 

Dove un popolo ancora esiste, esso 
comprende lo Stato e lo odia al par del 
mal" occhio e come un peccato contro il 
costume ed il diritto. 

Questa vi sia la mia divisa: ogni por 
polo parla a suo modo del bene e del 


cercano di svisare il contenuto dellideale 
sublime davanti alla logica dei fatti non 
ci resta che abbassare la cervice. 


proletariato s'ê formato una coscienza € 
una nozione del bene e del male. Tl la- 
voratore ha finito di comprendere ch'egli 


fino ad oggi ha prodotto le ricchezze per 
gli altri, miseria e fame per sé; perciô 
oggi insorge davanti a tanta ingiustizia 
servendosi di tutti i mezzi che sono alla 
sua portata. 


parlamentari come non crede pit alle 
infami menzogne dei preti di tutte le 
religioni. 


zenda “S. Olympia, sono stato vittima 
di una vigliacea aggressione. Tl colono 
Manoel Moreno, a cui mandate il gior- 
nale - forse per far pari dei 908000 che 
mi deve - andó a dire al “fazendeiro, e 
ai suoi “capangas, ch'io ero quello che 
denunziava sulla Battaglia à deltti e i 
soprusi che avvenivano in quella.e in 
altre “tazendas,. Mai mi sarei immagi- 
nato che un povero paria della gleba 
potesse essere cosi vigliacco contro Jun 
uomo che mai gli fece del male e che 
con pericolo della sua vita cerca di la- 
vorare per 1º emancipazione umana. Se 
sono riuscito a salvarmi é stato un mi- 
racolo. 


em em 


suoi degnissimi padroni, o prima o poi, 
quanto merita; ma allora | suoi penti- 
menti saranno -tardivi. 


blicana nella quale pullulano e ringor- 
gano elementi da ergastolo e da forca, ha 
voluto commetterne un' altra delle sue, 
ma questa volta ha ricevuto una solenne 
lezione. 


in questa tomba di vivi che si chiama 
Monte Alegre, ove tutto Yanno si passa 
una vita monotona, stupida, senza diver- 
timenti nê soddisfazioni di nessuna spe- 
cie, alcuni buoni amici, pensarono di fare 
una mascherata per rompere la monoto- 
nia della morte e rallegrare un poco la 
pacifica popolazione, e, formato un grup- 
po pittoresco, con alla testa limmanca- 
bile Anacleto Baldoni, incominciarono a 
percorrere il paese portando ovunque una 
nota gaia e allegra, 


banda dei criminali incappottati -- veri 
avanzi di galera -- "autoritã ! L'antoritá 
che vuol mantenere Vordine, fomentando 
il disordine ! Vantoritá di quattro mal- 
viventi racimolati fra i bugres che vuol 
fare rispettare la. legge! Y autoritá di 
quattro briganti monturati che vuole ar- 
restare, ed arresta, Anacleto Baldoni, per 
essersi mosso a scherzare con un cane; 
Vautoritã, infine - questa eterna incarna- 
zione della violenza e della selvaggeria - 
che senza motivo alcuno, conduce in pri- 
gione il presidente onorario della masche- 
rata. L'arbitrio era odiosamente infame 
quanto palese. 


alla popolazione uuo scoppio d' indigna- 
zione. Fuori Varrestato ! -- talo é il gri- 
do, e la popolazione si riversa come una 
tormenta al posto poliziale. Fuora Bal- 
doni!'-- ma i segugi delFordine non se 
ne danno per intesi, e il Baldoni, man- 
dando in frantumi la porta della cella 
con un poderoso calcio bovino, esce fuora, 
avviandosi con alcuni 
vejeria ,. 1 bugres in divisa, non possono 
subíre questo smaeco, non vogliono sop- 












































E cosi ai moralisti da strapazzo che 
Tempi nuovi: idee nuove. Oggi nel 


Vanima del”ambiente sociale, lui che 


Oggi egli non crede pit alle promesse 
alle chiacchiere dei suoi rappresentanti 


— Guatapará 
(A. Bossi) 7-3-906 --- Oggi nella fa- 


(N. d. R.) -- Questo giuda avrà dai 


Monte Alegre 
(Ritardata) — La sbirraglia repub- 


Correva Yultimo giorno di carnevale; 


A un certo punto irrompe la piccola 


In un momento, si produce in mezzo 


amici alla “ cer- 





male: e il suo linguaggio non é com- 


preso dal vicino. Questo linguaggio egli 
ha inventato a seconda dei suoi usi e 
dei suoi diritti. 

Ma lo Stato mente in tutte le lingue 
sul conto del bene c del male: e qua- 
lunque cosa ci dica, mente — e tutto 
cid che possiede à rubato. 

Tutto & falso in lui, egli morde con 
denti rubati e morde bene. Falsi sono 
pure i suoi'visceri. 

Babele linguistica del bene e del ma- 
le: ecco la divisa dello Stato, Invece 
questa divisa significa la volontã di mo- 
rire: E' un segnale che attrae i predi- 
catori della morte. 

Sono troppi i nascenti: per quelli che 
son di troppo fu inventato lo Stato. 

Guardate un po” come egli gli attira 
a sê, quelli che son di troppo! Come 
li ingoia, li mastica e rimastica. 


“ Sulla terra nulla à di me pid gran- 


de, io sono il dito regolatore di Dio — 


cosí rugge il mostro. E non soltanto gli 
orecchiuti e i miopi cadono in ginoc- 


chio, 


Ahimê, anche in voi, oh anime subbli- 
mi, egli insinua le sue truci menzogne ! tutti — si chiama “vita,. 


portare quest'onta, 'e vogliono una rivin- 
cita. Accorrono alla “cervejeria, per ar- 
restarlo di nuovo e, minacciando di morte 
mezzo mondo, entrano. Ma hanno fatto i 
conti senza Voste, senza i pugni formi- 
dabili riserbati loro in si solenne occa- 
sione ed, appena dentro, ricevono la sca- 
rica elettrica. Botte da orbi! Sulle dure 
cervici dei mandrilli legali cadono dei 
cazzotti cost robusti che sembrano una... 
provvidenza scesa dal cielo per meglio 
rallegrare Iultimo giorno del carnevaie 
T basci-buzuks sono in un attimo disar- 
mati ed arrotolati sotto le botti. Un pu-lroco, diventando rosso di collera cone 
gno tremendo affibbiato sul cranio di un un peperone napoletano, va su tutte lv 
soldato... di Hoffembac, gli aftonda 5 Kepi | furie, 

fino allugola, e lo spettacolo sarebho 
stato ancora pin divertente, se qualche 
persona non avesse presentata in tavore 
di quei miserabili arnesi di questura una 
domanda di grazia. 


go, becco e bastonato, ) 
cerberi delVordine trasferiti altrove, edil 
carnevale termino fra le ovazioni del pub- 
blico. 


lente che questo buon esempio non sia 
imitato pib spesso. 


tal Faria, di nazionalitãà portoghese e un 
tal Carlo, brasiliano, sopranominato il 
“feiticeiro, (il suo mestiere). TI primo ê 
“fiscale, e il secondo spia: Vuno e Val- 
tro sono il terrore del paese. 


ne, una semplice disputa dove qualcuno 
alza un po” la voce dove non interven- 
gano questi due miserabili che ti acciuf- 
fano a casaccio i primi malcapitati, ai 
quali — allorchê un buon numero di 
soldati sono accorsi ai loro fischi — di- 
stribuiscono una buóna dose di legnate. 


nesi per un nonnulla bastonarono a san- 
gue un povero vecchio ; una donna nera 
che presenziava alla disgustosa scena osd 
alzare la voce, ma non lo avesse mai 
fatto poichê i manigoldi abbandonarono 
il vecchio, giá mezzo finito dalle botte, 
e si scagliarono su di essa tempestandola 


LA | BATTAGLIA 


















































In conclusione, il sub-delegato del luo- 
tu destituito, 1 


La redazione de La Battaglia é do- 


Araraquara 
(T) — Abbiamo in questa cittã un 


Non nasce in Araraquara una questio- 


T primo del corrente mese nel borgo 
“Santa Cruz, questi due tristissimi ar- 


di randellate. Quando la disgraziata ne- 
gra ebbe avuta la sua “razione, la la- 
sciarono per trascinare in carcere il vec- 
chio, pib morto che vivo. 

Nella stessa sera razzolarono pure per 
le feste un vecchio negro. Come mai 
queste due canaglie se la prendono con 
degli impotenti, vecchi o ubbriachi? I 
giovani — non é vero, signor fiscale e 
tenente della guardia nazionale Faria ?— 
i giovani, robusti e forti potrebbero dare 
a loro le legnate, per cid non li toccano; 
lh preme troppo la propria pelle. 

Badate birbaccioni che qualcuno, stanco 
delle vostre crudeli bravate, non vi man= 
di opportunamente nel regno dei pib. La 
giustizia popolare anche quando viene 
tardi, é sempre tremenda per le canaglie. 
Birbaccioni pensateci in tempo, se non 
volete che le vostre vittime ridano qual- 
che giorno al cospetto delle vostre ca- 
TOgne.. 

Pirassununga 

Il nostro parroco é un sant” uomo del 
cielo, un vero angelo consolatore per le 
anime pie delle nostre pecorelle che si 
lasciano tranquillamente tosare nella spe- 
ranza di un paradiso pieno di gaudi e- 
terni... al di là della tomba. Solamente 
ha un difetto degno di tutti i castighi 
dell inferno e che il padreterno, per 
quanto infinitamente buono non potrã 
mai e poi mai perdonargli : quello di 
andare spesse volte in bestia e di man- 
dare all” inferno il buon gregge dei suoi 
fedeli, quando Iarmonia celeste degli in- 
teressi della Santa Bottega e del sacro 


Ahimê, egli sa indovinare à cuori ricchi 
che amane prodigarsi, 

Si, celi ha indovinato anche voi, voi 
debellatori del" antico Dio. La lotta vi 
stanco, e la vostra stanchezza serve ora 
al nuovo idolo! 

Eroi ed onesti ei vuole aggruppare 
a torno a sê il nuovo idolo! Egli si bea 
a preferenza nella Iuce solare —. delle 
buone coscienze —- il froddo nostro. 

Tutto egli vuol dare a voi, se voi lo 
adorate, il nuovo idolo, in tal modo egli 
s'acquista lo splendore di una nuova 
virti e lo sguardo dei vostri occhi su- 
perbi. 

Adescar vuol egli con voi anche quelli 
altri che sono di troppo! Si, con cid fu 
inventato un artificio internale, un cor- 
siero della morte, tintinnante negli ador- 
namenti divini. 

Si, Ja morte di molti con ciô fu in- 
ventata, una morte che spaccia sê stessa 
per vita: invero un dono senza pari pei 
predicatori della morte ! 

Stato io lo chiamo, dove tutti si ub- 
briacano di veleno, buoni e cattivi: Sta- 
to dove tutti perdono sé stessi, buoni e 


luogo in chiesa non so bene quale fun- 
zione arlecchinesca per spillare il danaro 
ai poveri gonzi, e, mentra il nostro don 
Abbondio si disponeva a consigliare una 
abbondunte elemosina per le anime del 
purgatorio... il corpo musicale, che stava 
nella piazza vicina, fece udire una piê- 
ce cosi bella e commovente da far di- 
menticare ai bnoni fedeli le dolcezze del 
ciclo prima ancora che i baiocchi inco- 
minciassero a cadere nelle unghiate ana- 
ni del sant' uomo, 
completamente. Apriti cielo! Ti buon 
parroco rimasto colle pive nel sacco, 
suonato come i pifferi di montagna, ve- 
dendosi fuggir la preda, acceso di santa 
collera, col veleno schizzante dagli occhi 
i capelli irti come un dannato, uscendo 
fuora dai gangheri... della Santa Botte- 
ga e dirigendosi ai musicisti, che non 81 
attendevano al certo quella bufera, in- 
comincid a gridare: “ Pigli di canil... 
“ che siete venuti a fare quí?!... Chi vi 
“ dá il diritto di suonare in faccia alla 
“ chiesa quando stô spillando il danaro 
“a questi poveri babbei ?... Andate al 
“ diavolo, perdio! Levatevi dai c.. e che 
“il buon Dio vi mandi la gotta !!! 


questi terribili accenti, i musicisti ed il 
pubblico, collo spavento nelle ossa se ne 
andarono in fretta, arci-contenti di aver 
rotto le scatole e le uova nel paniere 
al santo ministro della religione... ven- 
traiuola e delle succhionerie clericali. 


beto Ate mimo Se Di mi DAS POGONCA PA TS Toe ção 
>: | 


scritti sono di attualitá pubblichiamo 
sempre : anzi ti raccomandiamo di scri- 
verci spesso, ma se qualche rara volta 
per necessità non li pubblichiamo non 
devi avertene a male, nê minacciarci 
perché anarchicamente le minagcie non 
si ammettono, 


pre ci farete piacere, La cartolina fu 
spedita tre mesi fa, essa ogzi non ha 
nessun valore. 


namento semestrale. Riguardo a critici e 
cretini, “non ti curar di loro, ma spu- 
tagli in faccia,., 


la tua lettera; Ristori non é in 8. Paolo. 
Se vuoi mandare, manda pure e avvisaci 
per lo svincolamento, Interessati di ri- 
scuotere, 


nerario. Ristori parti prima della tua 
cartolina, non mi consegnô niente. L'al- 
tro affare domani ci vado. 


come dite, 


non laveremo piú la testa agli asini... 
Ma le corrispondenze ? 


sono 
arriveranno. Quando piove, scrivi; e quan- 
do ê bel tempo, corri. Ricevuti due che- 
ques. Niente di nuovo. 








ventre sono conturbati da qualche nota 
satanica .e terrena, La musica ê sempre 
bella, ma hisogna distingnere ; vi sono 
due qualitã di musica ; la musica stru- 
mentale che soddista I'ndito e la musica 
dei baiocchi che goddisfa lo stomaco. 1 
nostro parroc; é decisamente per la mu- 
sica tonda e sonante dei baiocchi che i 
bacehettoni tabaccosi e le beghine iste- 
riche 
te reprci per ottenere le gioie del cielo. 
Qualci.e volta perô succede che i baioc- 
cii non vengono, ed allora, il buon par- 
















versano nelle sue mani divinamen- 


Domenica scorsa, infatti, doveva aver 


la chiesa si evacuó 


A questa orribile visione infernale e à 


PICCOLA POSTA 


A ed 


Araraquara (Martelo) — Quando gli 


Araraquara (A.B,) — Seriveto seme 
Bauri (G. Cortesi) - Ricevuto abbo- 


Barra Mansa (G. Sarli) — Ricevuto 


Jardinopolis (V. Tacchi)—Legai Piti- 


Amparo (F. Congentino) -- Faremo 


8. Manoel (J, Costantini) -- Va bene; 


+» (Ristori) -- Opuscoli ce ne 
pochi, Gallo ne manderã di pib se 


Guardate un po” codesti superflui: Es- 
si s'appropriano le opere degli inventori 
ed i tesori dei savi; educazione essi no- 
mano il loro furto — ed in grazia loro 
tutto si tramuta in malattia e miseria ! 

Guardate poi codesti superfui ! Essi 
sono sempre ammalati, vomitano il loro 
fiele, cui hanno dato il nome di gazzetta, 
Essi si ingoiano lun Yaltro e non pos- 
sono Iun laltro digerirsi. 

Guardate un po” codesti superflui : 
acquistano riechezzo e con cid diventano 
pit poveri. Ambiscono la petunza, e an- 
Zi lutto il grimaldello delia potenza, da- 
naro molto danaro — quegii impotenti ! 

Guardate come s'arrampicano, codeste 
agili sciminie! S'arrampicuno [eua sul 
laltra, e vanno & finire tutte ncl fango 
e nellabisso. 

Verso il trono tutti tendono: Ja loro 
follia gli spinge — come se la felicità 
s'assidesse sul trono! 

Spesso sul trono s'asside il fango — e 
molte volte, anche il trono sul fango! 

Pazzi m'appaiono tutti costoro e scim- 
mie rampicanti o sventate. Il loro idolo 
mi sa di puzza, il mostro freddo: tutti 


cattivi ; Stato dove il lento suicidio di 'puzzano codesti adoratori dell'idolo. 
* Oh miei tratelli, vorreste forse soffos 
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“Tra cesar. qe 


Jahit (G. Ghersel) -- Non pervenne 


tua poiché non era a registro, prendiamo 
nota E 


Cravinhos (F. Berti) -- Lasciatelo stril- 


lave, egli non vi pnô far mala 4itecemi- 
nacrie sono parte integrante del patr- 
monio dei minchioni e dei calunniatori, 


Vila Rezende (Perro o Foco) ek" ar. 


rvita quando il giormale er giã com- 
pesto: Ja pubblicheremo in questultro 
núNIero. ot 


A PAVORE DE “LA BATTAGLIA 
8, PAULO 


ea me o — tiros 4 em coma, 


PORTO ALEGRE 
(Lista Carlo Fiasch) — 


Alberto Sandri 54000 — Carlo 


Piaschi 28500 — Un ribelle 48 
— N. N. 184000 — G, Genô- 


vesi 4500 — Arnaldo Mascioli 


1$000 — Mezzetti Paolo 54000 
— Cesare Nadi 28000 — Vir» 
gilio Gamba 14500 — Giuseppe 
del Papa 1$000— N, N. 4500 
— Ezio Mugnaini 28000 — | 
Meno spese postali 14000 — - 
Tolalo.. ee cs o “PTS PSD6DO0O 
(Lista M. Carretta) — M. 0 
Carretta 84000 — Pietro Ca- 
stellar 14500 — Antonio Lat- 


tuada 14500 — A, Fossati Ig  — 


U. Adriano 14000 — Cesare 
Sardi 14000 — Giuseppe Nasi 
34000 — Rinaldo Grandi 24000 
— B. Crocetta 18000 — Com- 
pagno 14000 — Francesco Sa- 
vino 884000 — P, Gasparello 
14000 — Ateo e Cafiero 14000 
— Vincenzo Nottola 34000 — 
Gugliclmo Viafiore 14000 — 
Tarquini Stroppozzon 38000 — 
N. N. 24000 —F. Fortini 14200. 
— (+. Rogrove 284000 — Gual- 
tieri 24000 — A. Sartori 28000 
— Meno spese postali 14000 
— Total . . ... «864200 
(Lista Nano) — João Costa 

84000 — Eugenio Genovesi 1% 

— Gaetano Serventi 14000 — 

Uberto Bronca 14000 — Eu- 

genio Genovasi 14000 — Balilla 

24000 — Antonio 14000 — 

Faccini 28000 — Un reduce 

della colonia “Cecilia, 4500 — 

Totale. .. , 274 .7.+.- 129500 


OLHOS D'AGUA DE RIBEIRAOZINHO 


(Lista Gregorio Negri) — 
Vile colui che stende la mano ' 
per ricevere lelemosina 14000 
— Infame colui che comanda - 
4500—Vile chi obbedisce $500 
— Abbasso il Secolo di P. 1$ 
— L'individuo à tutto $500 — 
Poletti Annibale: all” inferno i 
preti 4500 — Viva Zê. Burro 
$500 —Guersoni Oliveri 14000 
— Abbasso Vimpostura $500— 
Uscildo Gandini 14000 — Ab- 
basso la Massoneria $500 —Un 
rivoluzionario 4500 — Nê dio 
nê padroni 14000 — Per Te- 
guaglianza 4500 — Se i rivo- 
luzionari russi non avranno vit- 
toria sia il mio primo boccone 
tanto veleno 4500 —Se esistesso 
un dio sarebbe ingiusto $500 
— Viva “ La Battaglia , $500 
— W, YAnarchia 14000 — W, 
Sante Caserio 4500 — Evviva 
la dinamite 14000 — Un buon 
anarchico deve prendere 10 kili 
di dinamite $500 — Bignardi 
Adelmo $200 — Giacomo Mar- 
tinelli 4500 — Meno per spese 
postali 4700 — Totale, . . 14400 


EEE e aeee an e? 
EEE — 


care nell'afa delle loro putride bocche * 
delle loro mulsane bramosie ! Piuttosto 
spezzate i vetri alle finestre e salvate! 
allaria libera ! ; 
Fuggite il cattivo odore ! Allantanater) 
dall'idolatria dei superflui! 4 
Fuggite il cattivo odore! Allontanate! 
dai mefitici vapori ch'esalano; codesti Si- 
crifizi umani ! r 
Ancora adesso la terra é libera all 
anime grandi. Ci sono molti posti ancor 
per le anime solitarie e le gemelle, IN” 
torno alle quali aleggia il profumo & 
mari tranguili.” 
Aunccr libeta é la vita, libera per * 
anime librre. In veritá chi poco possit” 
à tanto feno posseduto : sia lodutr ne 
siffatta povertã; Já dove lo Stuto ces 
desistere incomincia appena 1' uomo pr 
non à superífluo: là incomincia Vinno ! 
necessario, il ritornello uniforme e ind” 
spensabile. ps q 
Là dove lo Stato cessa d' esistere — 
ma guardate un po' là, miei fratelli der 
vedete laggih Tarcobaleno, ed i ponti 
superuomo? , ] 
Cos parlô Zarathustra. 


F, Nicitesch 
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